
Mongelli  riconfermato
presidente del Gruppo Libere
Professioni  Ascom
Confcommercio Bergamo
“Avanti con politiche su misura per i professionisti”. L’età
media del nuovo direttivo inferiore ai 40 anni

Matteo Mongelli è stato riconfermato presidente del Gruppo
Libere  Professioni  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo  che
rappresenta  i  titolari  di  partite  Iva  e  autonomi  che  non
appartengono  a  Ordini  professionali:  28  anni,  consulente
marketing, Mongelli è stato rieletto dal direttivo riunitosi
ieri  in  assemblea.  Riconfermato  alla  vicepresidenza  anche
Umberto  Comi  (54  anni,  consulente  informatico),  e  i
consiglieri eletti, tutti under 40, sono Alessandro Autiero
(influencer), Diego Percassi (videomaker ed editore), Silvano
Sacchi (avvocato) e Michele Volpi (consulente della sicurezza
sul lavoro). Il consiglio rimarrà in carica per il prossimo
quinquennio.

Nata  nel  2020  con  l’obiettivo  di  coinvolgere  freelance  e
professionisti autonomi, Confcommercio Professioni Bergamo ha
organizzato  diverse  iniziativeper  garantire  una  maggiore
tutela e rappresentanza della categoria: dal flash mob del
mondo  wedding  nel  febbraio  2021  ai  convegni  di  respiro
nazionale relativi a sport e benessere, fino alle convenzioni
con diverse associazioni (Aiom, Pro4ICT, Assoinfluencer). Fari
accesi anche sulla formazione per gli associati e, a luglio
dell’anno scorso, il Gruppo ha organizzato “Join the Club”, un
evento informale dedicato ai liberi professionisti per trovare
sinergie multidipliscinari, creare relazioni e fare business.

Accanto alle professioni tradizionali si stanno infatti sempre
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più affermando nuove tipologie di consulenti ed esperti, anche
in campo digitale, per una categoria molto variegata ma anche
più suscettibile ai contraccolpi economici causati dalla crisi
legata al Covid. Dal totale delle Partite Iva costituite nel
2021 (fonte Osservatorio Partite Iva-Ministero delle Finanze)
su 7.921 ben 2.656 sono liberi professionisti (il 33,5%) e
rispetto al 2020 si è registrato un aumento del 16,5% (del
3,5% rispetto al 2019), toccando il record assoluto dal 2015
in poi.

A destra il presidente Matteo Mongelli insieme ai membri del direttivo del Gruppo

Libere Professioni di Ascom Confcommercio Bergamo

 

“Per  ripartire  occorrono  politiche  su  misura  per  i
professionisti che possono essere tra i nuovi protagonisti
dell’attuazione  del  Pnrr  grazie  anche  al  nuovo  protocollo
siglato  da  Confcommercio  Professioni  con  la  Pubblica
Amministrazione che ha portato alla nascita di un portale per
l’affidamento degli incarichi ai professionisti relativi ai
progetti  del  Pnrr  –  sottolinea  Mongelli  -.  Occorre  però
portare avanti ulteriori iniziative a sostegno della categoria
degli  autonomi  e,  in  particolare,  delle  professioni  non



ordinistiche su cui stiamo concentrando i nostri sforzi per
delineare una mappatura del territorio bergamasco. La nostra
categoria  chiede  da  tempo  anche  una  semplificazione  degli
adempimenti fiscali, oltre alla necessità di incentivare la
formazione  degli  autonomi  tramite  la  detrazione  dei  costi
sostenuti per la formazione professionale e l’inserimento di
nuovi  codici  Ateco  per  rispecchiare  il  panorama  di
specializzazioni  esistenti  nella  nostra  categoria”.

Confcommercio  Professioni
entra  nel  Portale  “inPA”.
Mongelli:  “Portatori  di
competenze nuove”
L’obiettivo  è  individuare  e  coinvolgere  il  maggior  numero
possibile di professionalità e alte specializzazioni per la
realizzazione dei progetti del Pnrr

“Siamo  molto  soddisfatti  del  nuovo  protocollo  con  la  P.A
perché  i  liberi  professionisti  non  ordinistici  possono
finalmente giocare un ruolo chiave nel rilancio del Paese.
Adesso  sarà  importante  capire  quali  saranno  le  competenze
necessarie per poi avviare un piano di informazione-formazione
adeguato del quadro delle competenze dei professionisti che
dovranno lavorare con la Pa. Ad ogni modo siamo pronti per
questa grande sfida che è frutto dell’incontro tra pubblico e
privato: una sinergia che confidiamo sia continuativa perché
rinsaldare  con  un  protocollo  il  rapporto  tra  il  pubblico
impiego e l’universo di chi lavora nel terziario di mercato è
interpretare pienamente la sfida che oggi serve al Paese”.
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Esprime soddisfazione Matteo Mongelli, presidente del gruppo
Libere  Professioni  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  nel
commentare il protocollo d’intesa firmato ieri dal ministro
per  la  Pubblica  amministrazione,  Renato  Brunetta,  con  i
presidenti  di  Confcommercio  Imprese  per  l’Italia  e
Confcommercio Professioni, Carlo Sangalli e Anna Rita Fioroni,
che allarga la platea di professionisti nella rete del Portale
del reclutamento “inPA”.

Il protocollo impegna le parti a collaborare attivamente dal
punto di vista tecnico e organizzativo per incrementare le
opportunità professionali per gli iscritti a “inPA”, lo spazio
digitale  dedicato  al  lavoro  pubblico,  realizzato  dal
Dipartimento  della  Funzione  pubblica  in  collaborazione  con
Almaviva. L’obiettivo è individuare e coinvolgere il maggior
numero possibile di professionalità e alte specializzazioni
nelle procedure indette dalle pubbliche amministrazioni per la
selezione  del  personale  necessario  alla  realizzazione  dei
progetti del Pnrr.
Confcommercio Professioni – che rappresenta le associazioni
professionali  socie  e  affiliate,  per  un  totale  di  30mila
professionisti non ordinistici – si candida quindi a diventare
un interlocutore chiave per la migliore attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza. “Grazie a questo protocollo
– sottolinea Anna Rita Fioroni, presidente di Confcommercio
Professioni  –  le  associazioni  aderenti  saranno  attive  nel
promuovere il Portale del reclutamento inPA e l’iscrizione dei
propri  professionisti,  che  sono  portatori  di  competenze
fondamentali e nuove che possono giocare un ruolo decisivo per
il Pnrr in molti ambiti, come quello della digitalizzazione,
della  formazione  e  consulenza  manageriale  e  di  una  nuova
cultura della salute e sicurezza”.



Libere  professioni  non
ordinistiche, più opportunità
legate al Pnnr ma anche un
equo compenso per tutti
Mongelli, presidente del gruppo Libere Professioni di Ascom
Bergamo: “Politiche su misura per i professionisti che possono
essere i nuovi protagonisti della ripresa”

Valorizzare il ruolo delle libere professioni non ordinistiche
nella gestione del Pnrr, purché vengano riconosciuti ruoli,
competenze e, soprattutto un equo compenso. Il futuro delle
libere  professioni  assume  contorni  più  definiti  in  vista
dell’attuazione del Pnnr e delle opportunità professionali per
le partite Iva non aderenti a un Ordine. Stiamo parlando di
tutti quei professionisti del settore ambiente e sicurezza,
amministratori di condominio, wedding planner, professionisti
dell’ICT,  designer,  consulenti  aziendali,  formatori,
professionisti del wellness, optometristi e guide turistiche:
un  “esercito”  che  dal  2008  al  2019  è  cresciuto  dell’89%,
arrivando a quota 429.000 unità, e che plaude la decisione del
ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Andrea Orlando
di puntare ad estendere l’equo compenso ai contratti della P.a
ed estenderlo anche ai contratti nell’ambito del Pnrr.

“Siamo  soddisfatti  che  il  ministro  Orlando,  intervenuto
durante i lavori del convegno di Confcommercio Professioni
dedicato alla ripartenza e alle prospettive delle professioni
non ordinistiche, ha confermato la possibilità di coinvolgere
le  libere  professioni  non  ordinistiche  nei  progetti  del
Pnnr” sottolinea Matteo Mongelli, presidente del gruppo Libere
Professioni  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  presente  al
convegno a Roma.
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Il tasso di incremento elevato è confermato anche dal +10% del
2019 rispetto al 2018 con i liberi professionisti ordinistici
e non ordinistici che a fine 2019 erano oltre 1 milione e 400
mila  lavoratori  (di  cui  circa  400  mila  non  ordinistici).
Numeri che si rispecchiano anche in Bergamasca dove nel primo
semestre di quest’anno sono state aperte 4.804 nuove partite
Iva, ovvero 1.093 in più rispetto allo stesso periodo del
2020. Il rovescio della medaglia è nell’andamento inversamente
proporzionale tra la crescita dei professionisti e il loro
reddito: quello generato da queste professioni cresce di oltre
il  40%  nel  periodo  2009-2019  mentre  quello  pro  capite
diminuisce di oltre il 25%, fermandosi a poco più di 15.900
euro.

“Per ripartire occorrono innanzitutto politiche su misura per
i professionisti che con le loro competenze possono essere i
nuovi  protagonisti  dell’attuazione  del  Pnrr
– conclude Mongelli -. In quest’ottica, il Ministro ha aperto
uno spiraglio per definire un equo compenso per le prestazioni
professionali  anche  per  le  professioni  non  ordinistiche  e
soprattutto  nei  confronti  della  Pubblica  amministrazione.
Altrettanto importante sarà il tema del welfare integrativo:
Orlando ha annunciato infatti l’intenzione di convocare un
tavolo con il mondo delle professioni per discutere sui temi
più importanti come le politiche attive per la formazione e
riqualificazione professionale”.

Partite Iva verso i livelli
pre-Covid.  Ma  c’è  un
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raffreddamento  della  spinta
al “mettersi in proprio”
Nel primo semestre sono state aperte in Bergamasca 4.804 nuove
partite Iva, ovvero 1.093 in più rispetto allo stesso periodo
del 2020. Il recupero è in atto ma non completo

I lavoratori autonomi in Bergamasca tornano a crescere nel
2021, raggiungendo quasi i valori pre-Covid, ma un’attenta
analisi rivela come, nel nostro territorio, aprire partita Iva
sia una necessità più che una vera spinta all’autonomia. Nel
primo semestre di quest’anno sono state aperte in Bergamasca
4.804 nuove partite Iva, ovvero 1.093 in più rispetto allo
stesso  periodo  del  2020,  che  corrisponde  a  un  +22%.  Il
confronto  vero,  però,  è  con  il  2019,  ovvero  l’anno  pre
pandemia  e,  in  questo  caso,  si  scopre  che  gli  avvii  di
attività  professionale  sono  invece  calati  di  168  unità,
segnando un -3,4%.

“I  dati  bergamaschi  sulle  nuove  partita  Iva  del  2021
confermano le due tendenze già registrate nei dati nazionali –
sottolinea  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo -. Le partite Iva tornano a crescere ai livelli pre-
Covid e questa è una buona notizia ma l’aumento registrato
rispetto all’anno 2020, funestato dal lockdown completo, non è
però esaustivo. Facendo il confronto con il primo semestre
dell’anno 2019, certamente più significativo, si scopre che le
nuove partita Iva sono invece calate di 168 unità, -3,4%. Il
recupero è in atto ma non è completo che comunque potremmo
anche non raggiungere. Questa crescita più contenuta è più
forte a Bergamo che altrove. Infatti Il rapporto tra nuove
partita Iva bergamasche e quelle lombarde scende dal 2018 al
2021  dal  9%  al  7,7%  e  quello  con  il  totale  delle  nuove
attività a livello nazionale dall’1,5% all’1,4%”.

Un altro aspetto significativo è il rapporto tra numero di
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professionisti e numero di imprese tra le nuove attività. A
Bergamo, nell’ultimo semestre, è cresciuto il rapporto per i
liberi professionisti. In passato si registrava la nascita di
circa un professionista ogni quattro nuove partite Iva mentre
questo rapporto è passato dal 2018 al primo semestre 2021 dal
25,1% al 36,6%.  “Se il recupero rispetto all’anno nero 2020
era  prevedibile,  a  Bergamo  stiamo  registrando  una  minore
spinta verso i numeri pre-Covid – conclude Fusini -. C’è un
raffreddamento  della  spinta  al  “mettersi  in  proprio”
giustificata soprattutto dall’incertezza sul futuro e dalla
sostenibilità  dell’attività.  La  diminuzione,  o  meglio  il
mancato pieno recupero rispetto a prima della pandemia tocca
soprattutto la costituzione di nuove attività di impresa, che
richiede maggiori investimenti rispetto al lavoro autonomo ma
che riguarda anche le professioni non ordinistiche che in
forma  anticiclica  calano  quando  l’economia  torna  a  far
crescere il numero degli assunti”.

Il 47% di aperture al Nord. Metà sono
giovani under 35
Per il solo secondo trimestre a livello nazionale sono state
aperte 147.153 nuove partite Iva con un incremento del 54,1%
in  confronto  al  corrispondente  periodo  dello  scorso  anno
condizionato  però  pesantemente  dalla  pandemia.  La
distribuzione per natura giuridica mostra che il 65,6% delle
nuove  aperture  di  partita  Iva  è  stato  operato  da  persone
fisiche, il 21,1% da società di capitali, il 3% da società di
persone.  Riguardo  alla  ripartizione  territoriale,  il  47,4%
delle nuove aperture è localizzato al Nord, il 20,3% al Centro
e il 31,6% al Sud e Isole.

In  base  alla  classificazione  per  settore  produttivo,  il
commercio registra sempre il maggior numero di avviamenti di
partite Iva con il 24,8% del totale, seguito dalle attività
professionali con il 16,2% e dall’agricoltura (11%). Rispetto
al secondo trimestre del 2020, tra i settori principali i



maggiori aumenti si notano nelle attività di intrattenimento
(+103%), nel commercio (+98,8%) e nelle attività immobiliari
(+90,4%).  La  ripartizione  di  genere  mostra  una  prevalenza
della quota maschile, pari al 62,3%. Quasi metà, il 47,5%
delle nuove aperture, è stato avviato da giovani fino a 35
anni e circa il 31% da soggetti appartenenti alla fascia dai
36 ai 50 anni

“Join  the  Club”:  oltre  100
iscritti  all’evento  di
business  networking  del
Gruppo Libere Professioni
Al Settecento Hotel di Presezzo il 22 luglio l’evento covid
free in presenza firmato Ascom: un’occasione di crescita e
formazione per i liberi professionisti

Dall’importanza  di  costruirsi  un’identità  digitale  all’uso
intelligente dei social network, dal rapporto di fiducia tra
consulente  e  azienda  alle  nuove  frontiere  del  marketing
emozionale. E ancora: come scegliere il business networking
più adatto alla propria attività e come trasformare un sogno
imprenditoriale  in  un’azienda  di  successo:  questi  e  tanti
altri temi sono stati al centro delle 7 room di “Join the
Club”, evento organizzato dal Gruppo Libere Professioni di
Ascom  Confcommercio  Bergamo  e  andato  in  scena  giovedì  22
luglio al Settecento Hotel di Presezzo.

Alte le adesioni: a “Join the Club”, organizzato nel rispetto
delle  misure  anticovid,  si  sono  iscritti  più  di  cento
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lavoratori  autonomi  e  liberi  professionisti  del  terziario
bergamasco che si sono dati appuntamento per il primo grande
evento organizzato in presenza dopo oltre un anno di relazioni
virtuali sui social network, ClubHouse in primis. “Nei mesi
scorsi – sottolinea Matteo Mongelli, presidente del gruppo
Libere Professioni di Ascom Confcommercio Bergamo – ci siamo
chiesti  come  fare  ad  intercettare  le  necessità  del  mondo
professionale e per questo abbiamo deciso di dare voce alle
varie  considerazioni  emerse  nelle  “stanze”  virtuali
trasformandole in un vero e proprio incontro in presenza per
dare vita, davanti ad un apericena, a tavoli di confronto che
potessero orientare le conoscenze nel segno dell’unione tra
liberi professionisti”.

Sotto il claim “Torniamo a creare relazioni e a sviluppare
business” Join The Club è stato molto di più di un evento di
business networking tra imprenditori, di cui molti under 40:
la serata è stata l’occasione per tornare a rivedersi e a
scambiarsi idee, progetti e soprattutto competenze per dare
valore al lavoro autonomo e gettare le basi della ripartenza
delle partite iva bergamasche che stanno tornando a crescere.
Nel primo trimestre dell’anno, infatti, il totale delle nuove
partite  Iva  (imprese  e  liberi  professionisti)  aperte  in
provincia di Bergamo è pari a 2.841 (dati Ministero Economia e
Finanze), con un picco a gennaio di 1.258: un boom di nuove
attività che sigla un +90% rispetto all’ultimo trimestre del
2020 quando le nuove partite Iva erano 1.454.

Il 22 luglio tutti a “Join
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the  Club”:  le  partite  Iva
fanno  squadra  per  ripartire
più forti
I  professionisti  del  terziario  bergamasco  si  danno
appuntamento al Settecento Hotel a Presezzo: un apericena con
tavoli tematici per scambiarsi idee e generare nuovi contatti 

Pronti a entrare nel club? Dall’esperienza maturata durante la
pandemia sui social network e, in particolare su ClubHouse, i
professionisti del terziario bergamasco si danno appuntamento
giovedì 22 luglio (dalle ore 19.30) al Settecento Hotel a
Presezzo  (in  via  Milano,  3)  per  scambiarsi  idee,
considerazioni e proposte concrete per ripartire insieme con
forza e passione. Sotto il nome di “Join the Club” la serata
organizzata  dal  Gruppo  Libere  Professioni  di  Ascom
Confcommercio Bergamo si configura come un evento informale
nel  segno  del  “fare  squadra”  e,  soprattutto,  per  trovare
sinergie multidisciplinari. Insomma una serata per generare
nuovi contatti e ripartire più forti di prima: “Porta il tuo
entusiasmo, le tue idee e il tuo biglietto da visita. Torniamo
a creare relazioni e a sviluppare business” è infatti il claim
dell’evento che si configura come un think tank multitematico
finalizzato a orientare la bussola della ripresa.

Un think tank per le partite Iva
“Nei mesi scorsi, come gruppo di liberi professionisti, ci
siamo  trovati  su  ClubHouse  per  affrontare  temi  di
attualità  economica  ma  anche  di  rappresentanza  politica  –
sottolinea Matteo Mongelli, presidente provinciale del gruppo
Libere  Professioni   -.   Ci  siamo  chiesti  come  fare  ad
intercettare le necessità del mondo professionale e per questo
abbiamo deciso di dare voce alle varie considerazioni emerse
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nelle “stanze” virtuali trasformandole in un vero e proprio
incontro in presenza per dare vita, davanti ad un apericena, a
tavoli di confronto che potessero orientare le conoscenze nel
segno  dell’unione  tra  liberi  professionisti.  L’evento  sarà
infatti l’occasione  per fare squadra e portare riflessioni e
proposte ai vari interlocutori che andremo ad invitare. L’
insieme  di  competenze  e  le  diverse  tematiche  affrontate
saranno  quindi  fondamentali  per  costruire  insieme  la
ripartenza  delle  partite  iva  bergamasche”.

I temi trattati
Tanti i temi trattati ai tavoli di “Join the Club”: dall’uso
del web e del digital al posizionamento su internet, dalle
nuove tecniche di vendita al binomio start up e innovazione
fino al tavolo  dedicato alle donne libere professioniste. E
ancora:  il  tavolo  sull’importanza  di  fare  network  tra
professionisti  e  quello  sul  team  builinding.  “Sono  tutti
tavoli aperti a una platea variegata e tra i partecipanti che
hanno già confermato la loro presenza ci sono professionisti
del digitale e del web marketing ma anche operatori dello
sport,  del  benessere,  organizzatori  eventi,  consulenti
commerciali e agenti  – afferma Mongelli – . Il quid in più è
dato dall’età media dei moderatori che sono soprattutto under
40. Di fatto, sono loro i protagonisti della ripresa in chiave
digital:  liberi  professionisti  che  hanno  maggiore
dimestichezza  sul  web  e  che  hanno  accettato  di  fare  da
moderatori per dare la loro visione del mercato in continua
evoluzione. Il tutto secondo una logica “do ut des” con i
professionisti senior che invece possono contare su competenze
di alto livello. Diciamo, quindi, che i junior hanno i mezzi,
e i senior l’esperienza e l’unione dei rispettivi know how
deve  essere  il  punto  di  partenza  per  la  nostra  ripresa
professionale”.



Un evento covid free
Ovviamente  “Join  the  Club”  sarà  un  evento  covid  free
organizzato  nel  rispetto  delle  regole  vigenti.  “La
partecipazione richiederà il rispetto delle norme a cominciare
dal  possesso  del  certificato  verde  piuttosto  che
dell’autocertificazione dell’avvenuto tampone nelle ultime 48
ore – conferma Oscar Fusini, direttore di Ascom Confcommercio
Bergamo  -.  È  un  discorso  di  sicurezza  ma  anche  di
sensibilizzazione sul tema perché la ripresa economica non può
prescindere dall’esito della campagna vaccinale. Il rischio è
di causare un nuovo fermo dei nostri settori a cominciare
proprio dalle partite Iva che hanno già sofferto tantissimo i
contraccolpi della crisi. Join the Club arriva nel momento
giusto e a meno di un anno dalla nascita del Gruppo Libere
Professioni e le partite iva hanno l’occasione di ritrovarsi
in presenza per fare gruppo e creare nuovi contatti. Non a
caso  ci  sarà  una  bacheca  in  cui  ogni  partecipante  potrà
lasciare il su biglietto da visita”.
Per informazioni e richieste di partecipazione mandare una
mail  a  consulenza@ascombg.it.  Il  costo  per  partecipare
(comprensivo di apericena) è di 25 euro.

Partite  Iva  e  liberi
professionisti. A Bergamo nel
2020 crollo del 17%

Matteo Mongelli, presidente Confcommercio Professioni di
Ascom: “Bene il Decreto Sostegni ma servono ristori più alti,

protezione economica e un nuovo sistema di welfare”
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Ristori più alti, protezione economica e nuovo sistema di
welfare per i liberi professionisti. Sono queste le richieste
avanzate  da  Ascom  Confcommercio  Bergamo  per  i  liberi
professionisti, una categoria molto variegata e di fatto più
suscettibile ai contraccolpi economici causati dalla pandemia.
I dati dell’Agenzia delle Entrate confermano il trend in atto:
nel 2020 in Bergamasca le nuove partita Iva sono calate del
17%, e al crollo dei fatturati già esigui per la categoria dei
liberi professionisti si sono contrapposti ristori irrisori o
addirittura assenti.
“Grazie  all’intervento  di  Confcommercio  Professioni  siamo
riusciti ad ottenere l’estensione di alcuni vantaggi come le
moratorie fiscali e contributive per tutti i professionisti
colpiti  dagli  effetti  dell’emergenza  sanitaria  –
sottolinea  Matteo  Mongelli,  presidente  Confcommercio
Professioni di Ascom Confcommercio Bergamo -. Queste misure
non sono però sufficienti e occorre continuare sulla strada
già intrapresa dal Governo per una nuova protezione sociale
del  lavoro  autonomo.  La  recente  introduzione  sperimentale
nella Legge di bilancio dell’Iscro, l’ammortizzatore sociale
per i professionisti iscritti alla gestione separata Inps, va
proprio in questa direzione”.

Scenari di welfare a parte, l’emergenza sanitaria pesa come
una  spada  di  Damocle  sulla  categoria  nonostante  i  nuovi
ristori previsti dal Decreto Sostegno: “Il Decreto non dà le
risposte  sperate  perché,  anche  se  finalmente  supera  il
criterio dei codici Ateco ed estende gli indennizzi a tutti i
professionisti  con  partita  Iva,  prevede  purtroppo  la
corresponsione di somme irrisorie rispetto alla perdita subita
nell’anno  –  prosegue  Mongelli  -.  Lo  stesso  vale  per  la
definizione agevolata degli avvisi bonari e le sospensioni di
adempimenti e versamenti tributari previsti che sono un primo
passo ma non sufficienti e tantomeno risolutivi. L’annuncio di
ulteriori  scostamenti  di  bilancio  fa  ben  sperare  per  la
categoria e ci auguriamo non arrivino troppo tardi rispetto
alle urgenti esigenze di liquidità dei professionisti”.



Così come sono necessarie misure contingenti di salvaguardia e
di  sostegno  alla  categoria,  occorre  tener  conto  dei
cambiamenti  in  essere  sul  mercato  del  lavoro.  “Anche  nel
nostro  territorio  si  stanno  affermando  due  fenomeni:  la
crescita  delle  libere  professioni  non  ordinistiche,  che
rappresentano un terzo delle partite Iva, e il fenomeno delle
carriere intermittenti e discontinue tra lavoro dipendente e
lavoro  indipendente  che  coinvolgono  sempre  più  persone
– conferma il direttore di Ascom Confcommercio Bergamo, Oscar
Fusini -. Molti lavoratori passano infatti da una posizione ad
un’altra non solo per ragioni di difficoltà per la perdita del
lavoro ma anche per ragioni di opportunità: il lavoro autonomo
consente  infatti  di  crescere  professionalmente  e  anche  il
mercato del lavoro si sta adeguando. Per questo non è più
pensabile definire le libere professioni come step intermedio
verso il lavoro dipendente ma rappresentano una scelta di vita
e professionale. Nei prossimi mesi, con il termine del divieto
di licenziamento, apriranno molti nuovi liberi professionisti
perché  molte  persone  saranno  alla  ricerca  di  uno  sbocco
occupazionale. Con la crisi generata dalla pandemia occorrerà
valutare  come  sostenere  il  reddito  di  questi  soggetti,
comunque  attivi  rispetto  ai  percipienti  il  reddito  di
cittadinanza. Riteniamo quindi sia necessario definire in modo
strutturale  un  sistema  di  protezione  per  i  liberi
professionisti,  oltre  a  politiche  attive  e  a  un  welfare
specifico”.

I  dati  dell’Osservatorio  delle  Partite  Iva
dell’Agenzia delle entrate
Dai dati pubblicati pochi giorni fa dall’Osservatorio delle
Partite Iva dell’Agenzia delle Entrate emerge che il 2020 è
stato l’anno orribile per tutto il mondo delle partite Iva che
ha visto crollare nella nostra provincia le nuove aperture del
17,3%, ben 1.390 in meno rispetto al 2019.
Le  nuove  imprese  sono  scese  del  20,2%  mentre  i  liberi
professionisti dell’11,2%.  A incidere sono stati soprattutto



i  due  periodi  di  lockdown,  in  particolare  quello  della
primavera del 2020 – con perdite del -70% in aprile e -50% a
marzo  –  ma  anche  il  secondo  periodo  di  restrizioni  ha
comportato un calo a ottobre (-12%) e a dicembre (-10,7%). Il
peso di Bergamo, che a gennaio era appena sopra il 9% a
livello  lombardo,  ha  totalizzato  la  perdita  di  due  punti
percentuali (7,5%) ad aprile ma anche a dicembre ha perso
rispetto alla media regionale (8,3%), toccando l’8,7% di media
annuale.  Rispetto  all’Italia,  l  peso  di  Bergamo  è  calato
mediamente di 0,2 punti per cento.
Il crollo di natalità dei liberi professionisti c’è stato
anche se meno marcato di quello delle nuove imprese e il
rapporto tra nuovi liberi professionisti e nuove partite Iva
ha raggiunto la media del 34,0%. Questo vuol dire, quindi, che
nel 2020, circa tre su dieci nuove partite Iva non erano
imprese ma professionisti: il dato più alto mai visto dal 2018
in poi. Nonostante ciò, l’andamento dei nuovi professionisti
ha  comunque  tenuto  nel  primo  semestre  per  poi  calare  più
vistosamente  nel  secondo  (27,1%  contro  i  39,4%  del  primo
semestre),  quando  da  una  parte  è  ripartita,  seppur  in
diminuzione rispetto al 2019, la creazione di nuove imprese,
e dall’altra lo scenario del perdurare della pandemia ha fatto
desistere molti aspiranti.

Partite  Iva,  Mongelli:
“Positiva  l’apertura  al
dialogo  da  parte  della
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politica”
Il  mondo  delle  partite  Iva  non  ordinistiche  è  in  forte
espansione numerica in Bergamasca ma è anche uno dei settori
più colpiti e quanto mai bisognoso di un vero e proprio piano
di  sostegno  e  ripartenza.  Ascom  Confcommercio  Professioni
Bergamo ha incontrato sabato 16 gennaio una delegazione del PD
Provinciale,  guidato  dal  segretario  Davide  Casati,  per
confrontarsi sui temi di ripartenza economica provinciale.

“Il momento penso sia il più difficile degli ultimi anni e il
gruppo variegato dei liberi professionisti è in forte crisi –
commenta il presidente di Confcommercio Professioni Bergamo
Matteo Mongelli -. Mi riferisco ai professionisti dello sport
e benessere con il presidente Dario Tropea, ai professionisti
del turismo con Giusy Lodetti, al settore organizzatori di
eventi  con  la  presidente  Paola  Rovelli  e  ai  consulenti
informatici e sicurezza con Michele Volpi e Umberto Comi. Una
vasta platea di partite Iva che chiede a gran voce di poter
ricominciare  a  lavorare  puntando  su  competenze  e  supporto
istituzionale.  In  quest’ottica  da  diverse  settimane  stiamo
incontrando senza sosta rappresentanti politici per portare il
grido di allarme che ogni giorno raccogliamo dal territorio.
Serve, anche e soprattutto a livello provinciale, un supporto
basato  su  formazione,  certificazione  delle  competenze  e
strategia  per  mettere  in  comunicazione  la  domanda  con
l’offerta. Positiva l’apertura al dialogo che stiamo ricevendo
dalla politica. Speriamo altrettanto positiva la concretezza
delle risposte”.

“È stato un confronto prezioso per ascoltare le esigenze, i
bisogni e le paure delle categorie economiche più fragili a
causa  di  questa  grave  pandemia  –  afferma  Davide  Casati,
segretario provinciale Pd -. Il Pd bergamasco insieme ai suoi
rappresentanti istituzionali cercherà di fare il possibile per
accogliere  le  tante  istanze  presentate.  A  Bergamo  in
particolare, si lavorerà per rafforzare il rapporto lavoro-
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formazione per far sì che nessuno resti indietro”.

 

Confcommercio Professioni

Confcommercio  Professioni  è  il  Gruppo  di  rappresentanza  a
livello provinciale dei titolari di partite Iva e autonomi che
non appartengono a Ordini professionali.  Il Gruppo, composto
da sette consiglieri, è guidato da Matteo Mongelli, 26 anni,
di  Bergamo,  consulente  marketing  con  base  a  Ranica.  Lo
affianca  come  vicepresidente  Umberto  Comi,  consulente
informatico. “L’obiettivo della nuova rappresentanza in Ascom,
che nasce da un gruppo di titolari di partita Iva che ha
condiviso esigenze e problematiche, è quello di qualificare a
livello professionale tutti i lavoratori autonomi e i free-
lance che, non facendo capo a ordini e collegi, necessitano di
tutele e visibilità– spiega Mongelli-. Tra gli obiettivi dei
prossimi mesi, oltre all’allargamento della base associativa,
la creazione di eventi e momenti di confronto e crescita, che
possano coinvolgere anche i giovani, invitandoli a partecipare
alla vita dell’associazione”.

 

Partite  Iva,  ecco  il  “jobs
act” approvato dal Governo
Definito lo statuto dei lavoratori autonomi. Previsti solo
contratti scritti, deducibilità della formazione e accesso ai
fondi Ue. Tutelate malattia e gravidanza
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